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CINEMA CITTÀ E PROVINCIA
BRESCIA

MORETTO
Via Sant’Alessandro - Tel. 030.48.383

Lo stato contro Fritz Bauer 21.15

MULTISALA WIZ
Viale Italia angolo via Fratelli Ugoni c/o
Centro Commerciale Freccia Rossa - Tel. 030.28.89.211

Captain America: Civil war 15.30-18.30-21.30
Fuga dal pianeta terra 15.40
Captain America: Civil war 17.40-20.45
La foresta dei sogni 14.40-17.00-19.20-21.40
Il libro della giungla 14.45-17.00-19.20-21.40
Robinson Crusoe 15.20-17.20
Le confessioni 19.20-21.40
Stonewall 15.30-18.30-21.30

NUOVO EDEN
Via Nino Bixio, 9 - Tel. 030.83.79.404

Fuocoammare 21.00

OZ IL REGNO DEL CINEMA
Via Sorbanella, 12 - Tel. 030.35.07.911

Il traditore tipo 15.10-17.30-20.20-22.40
Robinson Crusoe 15.30-17.35
The boy and the beast 18.30-20.10
Codice 999 14.20-22.40
Captain America: Civil war 3d 15.30-18.30-21.30
Nonno scatenato 15.10-17.30-20.30-22.40
Captain America: Civil war Atmos

14.45-17.45-20.45
Where to invade next 15.10-17.40-20.10-22.40
Fuga dal pianeta terra 14.20-16.30
The boy 21.30
Captain America: Civil war 16.45-19.50-22.40
Il libro della giungla 15.30-17.45-20.20-22.40
The Dressmaker - Il diavolo è tornato

15.10-17.40-20.10-22.40

SOCIALE
Via Cavallotti, 20 - Tel. 030.41.140

Sole alto 21.15
CAPRIOLO

GEMINI
Via Palazzolo - Tel. 030.74.60.530

Captain America: Civil war 21.00
Il mio grosso grasso matrimonio greco 2 21.15
Una notte con la regina 21.15
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

SUPERCINEMA
Piazza duomo, 3 - Tel. 338.61.35.167

Ustica 21.00

CORTE FRANCA
STARPLEX CORTE FRANCA
Via Roma, 78 - Tel. 030.98.47.222

The Dressmaker - Il diavolo è tornato 21.15
Stonewall 20.50
Zona d’ombra 21.05
Where to invade next 21.05
Robinson Crusoe 20.50
Captain America: Civil war 3d 20.45
La foresta dei sogni 21.05
Captain America: Civil war 21.15
COSTA VOLPINO

IRIDE-VEGA MULTISALA
Via Torrione, 2 - Tel. 035.97.17.17

Captain America: Civil war 21.00
Robinson Crusoe 19.30
DARFO BOARIO

MULTISALA GARDEN MULTIVISION
Piazza Medaglie d’Oro, 2 - Tel. 036.45.29.101

Captain America: Civil war 20.00-22.30
The Dressmaker - Il diavolo è tornato 20.00-22.30
La foresta dei sogni 20.00
Zeta 22.30
Zona d’ombra 20.00-22.30
ERBUSCO

MULTIPLEX PORTE FRANCHE
Via Rovato, 44 - Tel. 030.77.17.64.4

The boy and the beast 17.50-20.50
Robinson Crusoe 17.20-20.10
Il libro della giungla 17.30-19.50
Il traditore tipo 17.40-20.30-22.50
The Dressmaker - Il diavolo è tornato

20.00-22.40
Captain America: Civil war

17.10-18.00-21.10-22.20
Captain America: Civil war 3d 20.20
LONATO

MULTISALA KING
Via Fornace dei Gorghi - Tel. 030.99.13.67.0

Captain America: Civil war 20.00-21.15-22.20
The Dressmaker - Il diavolo è tornato 20.10
Stonewall 22.35
Zona d’ombra 20.00-22.40
Il libro della giungla 20.15
La coppia dei campioni 22.50
Captain America: Civil war 20.00-21.15-22.20

REZZATO
TEATRO CTM
Via IV Novembre 91 - Tel. 030.29.54.801

Un paese quasi perfetto 21.00

A ccarezza la palla che ha
portato con sé, la fa ro-
teare su un dito, men-

tre osserva compiaciuto la
platea che si compone. Non è
un gesto che tradisce nervosi-
smo. È un’attitudine naturale
per uno che il volley ce l’ha
nell’anima. Andrea Zorro Zor-
zi è pronto per raccontarsi in-
sieme a Giovanni Boniolo ex
cestista azzurro, ora filosofo.
Affrontare il tema della matti-
nata, organizzata al Collegio
Universitario Lucchini per i
ragazzi delle scuole superiori,
per loro vuol dire esporre una
filosofia esistenziale: «Alle-
narsi alla vita. Lo sport tra fa-
tica e successo». A fare ordine
tra aneddoti, ricordi, senti-
menti e sensazioni ci pensa il
giornalista sportivo di Sky, Fa-
bio Tavelli, dopo gli onori di
casa fatti dalla direttrice del 
collegio, Carla Bisleri. Sport e
vita, successi, sconfitte e se-
conde occasioni. Prima solle-
citazione ai due ex atleti: il ri-

torno di Alex Schwazer alle
competizioni, dopo la squali-
fica per doping. La platea si
divide. Zorro e Boniolo stan-
no con il marciatore altoatesi-
no. «Ha sbagliato e pagato.
Gli va data una seconda occa-
sione», dice il primo. Gli fa
eco l’altro: «sono critico con
chi piange dopo aver violato 
le  regole,  ma fa  onore a

Palleggio tra Zorzi e Tavelli durante l’introduzione di Carla Bisleri (Fotogramma)

COLLEGIO LUCCHINI ZORZI E BONIOLO

I campioni dello sport
per imparare a perdere

Schwazer l’essersi riabilitato
con il sudore. Nella società se
sbagli diventi addirittura per-
sonaggio e vai in Tv (Boniolo
fa riferimento a Fabrizio Co-
rona), nello sport devi faticare
e metterci del tuo». 

La mente vola anche a ge-
nio e sregolatezza di George
Best, il numero 7 più celebre
nel calcio d’Inghilterra che fa

da contraltare al rigore degli
allenamenti di Zorzi e Bonio-
lo. «Allenarsi, allenarsi, alle-
narsi» ripete l’ex cestista,
mentre dalla prima fila dà
l’approvazione coach Fossati.
Provare e riprovare esercizi e
schemi, impegnandosi al
massimo. Vale anche nella vi-
ta. Boniolo è arrivato in azzur-
ro. A 16 anni era il giocatore
più giovane della serie A. Zor-
ro si è tolto tutte le soddisfa-
zioni possibili in club e con la
nazionale di Velasco, quella
della generazione dei feno-
meni. Ma, c’è un ma. «Vincere
non è tutto. Il successo si con-
quista dando il meglio di sé in
ogni situazione». Dicono en-
trambi. «Il talento può essere
pericoloso perché non abitua
ai sacrifici. Va lucidato in con-
tinuazione con il sudore, nel-
lo sport e nella vita», dice sen-
za esitazione Zorzi, mentre
Boniolo cita Marco Aurelio
per rendere meglio l’idea: «Io
mi alzo ogni mattina per ac-
cingermi al mio compito di
uomo». Allenamento alla vita,
soprattutto attraverso le scon-
fitte. «È da lì che vengono gli
insegnamenti migliori», con-
clude Zorro. 

Lilina Golia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Retrospettiva a Desenzano
I film filosofici di Marcoli, «lynchano» gardesano
Si dice che Enrico Ghezzi lo abbia definito 
«lynchano». In effetti il cinema del bresciano 
Giuseppe Marcoli è visionario, indipendente, 
maledettamente art house. I suoi film, corti 
d’autore per antonomasia, sono folgoranti come 
poetici haiku, ma anche filosofici, nel senso che 
usano le immagini, mai le parole, per costruire 

concetti. E sempre nel segno di quella 
frammentarietà che è il segno distintivo della 
(post)modernità capace di illuminare con un 
senso differente ciò che ci sfugge. Presso Palazzo 
Todeschini di Desenzano, patrocinata dalla scuola 
media Catullo, si terrà venerdì, con inizio alle 9, 
una retrospettiva dedicata al filmmaker 

gardesano. La mattinata si aprirà con un trittico: 
in Aola si rievoca la pesca con le bisse sul lago, 
con la testimonianza di Bruno Cavallaro, 
pescatore novantenne, a seguire due video ironici 
e malinconici sulla scuola. E ancora, filmati che 
giocano e sperimentano sul rapporto immagine e 
musica fino a recuperare alcuni ormai classici di 
Marcoli, come Ad alzare l’acqua si alza anche la 
barca, Il decalogo di Piero. Dialoga con l’autore il 
critico Cecilia Ermini. (n.d.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il fondo del Corponauta

L’eredità di Emer
per scrivere e viaggiare

I maggiori desideri della
sua vita sono stati scrivere,
viaggiare e incontrare. Ora,
come da lui disposto prima di
morire, qualcuno potrà conti-
nuare a sognare al posto suo.
È nato il fondo Il Corponauta -
Flavio Emer istituito dalla
Fondazione Sipec ente no
profit. Flavio Emer, scrittore
bresciano affetto da Sma, ci
pensava già da tempo. 

Poco prima di andarsene
nell’agosto del 2015 fece pro-
mettere alla sua amata zia Ce-
lestina, che da anni sosteneva
economicamente i suoi sogni,
di lasciare ad
altri  ciò che
avrebbe lascia-
to a lui. Ora la
Fondazione è
in procinto di
pubblicare il
primo bando
dedicato a fi-
nanziare  un
progetto di viaggio di una
persona affetta da patologia
degenerativa in grado di auto-
determinarsi. Un modo per
sostenere i desideri di indi-
pendenza di persone in diffi-
coltà che vogliono continuare
a impastare corpo e spirito
nelle varie relazioni di vita.
Nonostante la forte disabilità
fisica Flavio Emer ha coltivato
una rete di amicizie incredibi-
le e ha partorito una mole di
scritti che il gruppo di lavoro
che si occupa del fondo cer-
cherà di catalogare. Imperdi-
bili i suoi articoli per il Corrie-
re della Sera di Brescia dove lo
scrittore teneva la rubrica
«Cronache dalla carrozzina».

La pubblicazione dei suoi
molti scritti è un altro degli
obbiettivi del fondo Il Corpo-
nauta (nome tratto dal suo li-
bro più famoso). Primo titolo
della neonata collana I libri
del Corponauta è una raccolta
di articoli scritti per il Giorna-
le del Gussago Calcio dove
Emer teneva la rubrica, «Io e
lo sport: credente ma non
praticante». Il volume, che ha
lo stesso titolo della rubrica,
verrà presentato stasera alle
20.45 nella chiesa di San Lo-
renzo a Gussago. 

L’impronta lasciata da Fla-
vio Emer nella
sua città conti-
nua a stimola-
re la nascita di
eventi dedicati
al suo lavoro di
scrittore. Tra
questi il con-
certo - spetta-
colo WAR 2016

di sabato 21 maggio al teatro
San Costanzo di Nave alle 21.
La serata vedrà riproposta la
piece originale scritta da Fla-
vio Emer con la partecipazio-
ne della band Rock Machine e
gli attori Andrea Frati e Aldo
La Gala. 

Il 29 maggio all’anfiteatro
di Muratello di Nave ci sarà
invece la presentazione del-
l’album Il Corponauta del
gruppo Il paradiso degli orchi
che ha scritto i testi ispiran-
dosi al libro di Emer. Per in-
formazioni sul fondo e sulle
iniziative ad esso legate
www.fonsipec.it.

Silvia Ghilardi
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